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Proposta di Calendario 
attività 

12 ottobre h. 9,00-13,00 e 15,00-19,00 
13 ottobre h. 9,00-13,00 

Aula Magna dell’Istituto Baffi, viale S. Ignazio 74 
 

12 ottobre h. 9,00 
Enrico TROGU (Archivio di Stato di Cagliari), Il Regno di 
Sardegna e il mare nei secoli XVIII e XIX. I luoghi documentari 
 

I sessione - La politica sabauda del mare e sul mare 
 
Luca LO BASSO (Università di Genova), Alice RAVIOLA 
(Università di Milano), Nizza, Mediterraneo. Governo di terra 
e di mare tra Torino, Genova e Madrid (secoli XVI-XIX) 
 
Florian CHAMOREL (Université de Lausanne), S’imposer en 
Méditerranée sans puissance navale? Les princes de Savoie et 
l’organisation de leurs opérations maritimes en Méditerranée 
orientale (XIVe-XVe siècle) 
 
Ida FERRERO (Università di Torino), Il Regno di Sardegna e 
la “scoperta” del mare: tra prove di forza e diplomazia 
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Matteo Carmine FIOCCA (Università La Sapienza di Roma), 
Il caso del piroscafo Cagliari: diritto di preda e relazioni 
internazionali in una querelle sardo-napoletana alla vigilia 
dell’Unità d’Italia 
 
Mario RIBERI (Università di Torino), Garibaldi da Nizza a 
Caprera: una «rivoluzione navigante» 
 

12 ottobre h. 15,00 
 

Alexandre RUELLE (Cergy Paris Université), L’exil en 
Sardaigne (1798-1814), une histoire impossible entre les 
Savoie et la mer 
 
Andrea PENNINI (Università di Torino), Sulla rotta per Nizza. 
Suggestioni inglesi per lo sviluppo sabaudo sul mare 
 

II sessione - Governare e amministrare il mare 
 
Alessandro CROSETTI (Università di Torino), Da due galere 
alla istituzione del Ministero della Marina (sec. XIV-XVIII) 
 
Federica FURFARO DEGASPERI (Università di Genova), 
Due dinastie alpine regolano il Mediterraneo: il Progetto del 
Codice marittimo austriaco di D. Rossetti e le fonti sabaude 
 
Matteo TRAVERSO (Università di Torino), Dalla marina 
sabauda a quella italiana: la figura di Carlo Pellion di 
Persano 
 
Elisabetta DERIU (Université Paris-Est Créteil), La marineria 
de la Maison de Savoie en Sardaigne: institution, techniques et 
déploiements d’après les sources des Archives d’État de 
Cagliari (XVIIIe-XIXe siècles) 
 
Vittorio TIGRINO, Lorenzo DOLFI (Università del Piemonte 
orientale), Lo stato ai margini: le politiche sui siti arenili nel 
Regno di Sardegna 

13 ottobre ore 9,00 
 

III sessione - Un mare di uomini e di attività 
 
Benedicte DECOURT-HOLLENDER (Université Côte 
d’Azur ERMES), Les juifs et le port franc de Nice-Villefranche 
(XVIIe-XVIIIe siècle) 
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Giuseppina DE GIUDICI (Università di Cagliari), La Casa 
sabauda e il Mediterraneo. Le comunità dei pescatori sardi e 
il razionale sfruttamento delle risorse marine (1720-1848) 
 
Maura FORTUNATI (Università di Genova), Il Regno di 
Sardegna e la tratta dei neri nell'Ottocento: cause giudiziarie 
e scelte normative 
 
Luca Jacopo SALVADORI (Università Magna Graecia di 
Catanzaro), L’attività portuale di Genova: tra corporazioni, 
privilegi e solidarietà (1814-1861) 
 
Marc ORTOLANI (Université Côte d’Azur ERMES), Quand 
le blé vient de la mer. La liaison maritime entre Odessa et 
Nice sous la Restauration et son contentieux commercial 
 

IV sessione - Sicurezza e sanità 
 
Lorenzo SINISI (Università di Genova), 
“Quest’essenzialissima parte del servizio pubblico”: il 
contributo genovese al riordinamento del servizio sanitario 
marittimo del Regno di Sardegna 
 
Cristina CIANCIO (Università del Sannio), Il Magistrato di 
Sanità di Cagliari e la regolazione del Lazzaretto nel XVIII 
secolo 
 
Ferruccio MARADEI (Università Magna Graecia di 
Catanzaro), Prigionieri del mare. Bagni penali e disciplina dei 
lavori forzati dal Regno di Sardegna al Regno d’Italia (sec. 
XIX) 
 
Stéphanie MACCAGNAN (Université Côte d’Azur ERMES), 
Nom de guerre Astase. L'affaire Jean Villata, un marin 
militaire homicidaire devant ses juges (1782-1788). 
 

Prerequisiti Nessuno. 
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Obiettivi formativi 

Dall’acquisizione di Nizza nel 1388 a quella della Liguria nel 
1815 la storia degli Stati sabaudi è segnata da un susseguirsi 
di tentativi di accesso al mare che gradualmente mostrano la 
‘vocazione mediterranea’ della dinastia sabauda. La gestione 
dello spazio marino pone gli Stati sabaudi di fronte a nuove 
sfide, necessarie per amministrare e regolamentare questo 
nuovo spazio. L’attività che si propone ha per oggetto lo studio 
e l’approfondimento dei principali aspetti giuridici e 
istituzionali collegati a tali sfide. 

Contenuti Il Convegno costituisce un’importante occasione per ripensare 
alla storia politica e giuridico-istituzionale degli antichi Stati di 
Savoia e per scoprire se, e come, la monarchia sabauda sia 
riuscita gradualmente a divenire anche una potenza  
mediterranea. I contenuti delle relazioni sono riportati nella 
“Proposta di calendario delle attività”. 

Metodi didattici Attività frontale di tipo seminariale. 

Verifica dell’apprendimento Stesura di una relazione di due-tre pagine su due o più interventi 
in calendario. La relazione – in stile Times New Roman 
carattere 11, interlinea 1.15 – dovrà essere inviata entro il 30 
ottobre 2023 a giuseppina.degiudici@unica.it. 

Testi o Letture consigliate - 

Altre informazioni utili È richiesta l’iscrizione entro le ore 14,00 dell’11 ottobre 2023 
da effettuarsi attraverso il seguente form: 
https://forms.gle/dwAVQXj11tHrVqrZ9. 
Per ulteriori informazioni scrivere a: f.sias3@studenti.unica.it  
Contributo all’organizzazione ResetUniCa. 
 


